
IN ITALIA 

Otto ore di requisitoria 
al processo Calabresi 
Pomarici non ha dubbi 
sul coinvolgimento di Le 

Chiesta la pena più severa 
anche per Pietrostefani 
22 anni per Bompressi, 
indicato come il killer 

Il pm: 24 anni per Sofri, 
«sconto» per Marino 
Condanna a 24 anni per i presunti mandanti del
l'omicidio Calabresi, Adriano Sofri e Giorgio Pie
trostefani, a 22 anni per Ovidio Bompressi, a 11 
anni, in considerazione del contributo dato alla 
giustizia, per Leonardo Manno. Assoluzione per
ché i fatti sono prescritti per gli accusati di rapine; 
6 mesi per Laura Vigliardi, imputata di falsa testi
monianza- queste le nehieste del pm. 

PAOLA BOCCARDO 

Adriano Solri 

• i MILANO «C è la certezza 
totale dell esistenza di una 
struttura clandestina di Lotta 
continua Interna a Lotta conti
nua non una scheggia impaz
zita è materialmente dimo
strato che I omicidio del com
missario Calabresi fu compiu
to da Marino e Bompressi so
no sicuramente dimostrati i 
rapporti di Manno con Solri e 
Pietrostefani Siamo dunque in 
presenza di un omicidio com
messo dalla struttura anzi da 
due strutture di Le quella di 
Torino e quella di Milano che 
servi da base logistica queste 
due strutture hanno commes
so insieme il primo omicidio 
politico in Italia, quello che 
diede I avvio magari non volu
to al terrorismo* Il pm Ferdi
nando Pomario con voce 
inalterabilmente pacata si av 

via alla fine di una requisltona 
che toccherà le otto ore e tira 
le conclusioni che culmine
ranno nella richiesta di quattro 
condanne per omicidio 24 an
ni per Sofri e Pietrostefani 22 
per Bompressi 11 per Manno 

•Possiamo sinceramente 
credere che siano stati questi 
due militanti a compiere indi
vidualmente il delitto' Manno, 
questo Gasparazzo avrebbe 
compiuto un colpo di lesta de
stinato a coinvolgere tutta I or
ganizzazione senza esserne 
espulso subito dopo anzi re
standovi pienamente insento' 
É possibile questo' Voi dovete 
decidere quello che la vostra 
coscienza vi dice la mia co
scienza oltre a tutte le nsultan-
ze processuali che vi ho illu
strato 6 convinta che Manno 
non mente Non sa mentire e 

non ha interes.iea mentire Sa
peva che avrebbe pagato che 
avrebbe potuto uscirne anche 
con la qualifie a di ' infame ' 
Se non è un pazzo - e nessuno 
ha chiesto la verifica delle sue 
condizioni mentali - gli impu
tati sono colpevoli lo vi chiedo 
- conclude Pomarici prima di 
formulare le sue richieste - c h e 
Marino deluse dall esperienza 
di Lotta contin ja e dalle sue il
lusioni, non debba sentirsi de
luso e tradito anche dallo Sta
to» 

Il rappresentante della pub
blica accusa passa finalmente 
a formulare le .uè richieste Ha 
impiegato otte ore a riesami
nare minuziosamente uno per 
uno tutti gli episodi a giudizio, 
elencando nseontri prove lo
giche smontando le tesi difen
sive per traccia re un quadro di 
responsabilità che non offre 
scampo Ma al momento di ti
rare le conclusioni il rigore in
quisitone lasci.» il posto a con 
siderazioni di comprensione 
umana -È stato ucciso un uo
mo innocente per effetto di 
quella logica iicrversa in base 
alla quale furono uccisi Bache
te! e Alessanduni, Casalegno e 
Tobagi Guido Rossa In base a 
queste considerazioni dovrei 
chiedere la pena più grave Ma 

credo che I ergastolo si possa 
applicare solo a chi si sia posto 
senza nmedio fuon della so
cietà civile» Queslo non vale 
certamente per Manno spiega 
Pomanci che alla set letà civi
le si è affidato clenu iciandosi 
e che menta quindi li' più am 
pie attenuanti e lo si omo pre
visto per Chi collabora con gli 
inquirenti ma non vale nean
che per Bompressi «Credo a 
Marino anche quando dice 
che Bompressi ns.ilendo In 
macchina dopo I attentato 
esclamo che •chilo' Era un 
primo segno di noensamento 
per il quale menta le attenuan
ti generiche» Anche Pietroste
fani menta attenuanti «Per la 
sua responsabilità di mandan
te non ci sono attenuanti ma 
dovete giudicare 1 uc mo di og 
gi non quello di allori La sua 
rimozione totale eriche se può 
apparire cinica di ce nodo in
dica che egli si è M » calo da 
quel passato Non i «iste una 
sua attuale pericc lolita socia
le» Quanto a Sofn se ha la re
sponsabilità totale, o quasi di 
questo fatto non possiamo 
non riconoscergli i i/er tirato 
fuori Lotta contimi i dal bara
tro sul quale si eia affacciata 
muovendo i primi passi sul ter
reno della lotta tri! ita» An
che a lui vanno dunque rico

nosciute le attenuanti penen-
che E le nehieste di condanna 
sono graduate su questa scala 
di valori 24 anni per i man
danti. 22 per il killer 11 per 
1 autista recconlesso 

La valutazione della respon
sabilità alla luce della perico
losità attuale induce Pomarici 
a chiedere che per tutto il 
gruppo degli accusati di rapina 
i reati siano dichiarati present
ii persino per Maurizio Pe 
drazzini che pure da Le passò 
a Prima linea e che e tuttora la
titante in Francia 1-a sola con 
danna tra gli imputati minon 
toccherà secondo I accusa, a 
Laura Vigliardi imputata di fal
sa testimonianza («La più indi 
fesa e la meno responsabile di 
tanti reati di falsa teslirnoman 
za commessi in questo proce
dimento» dice Pomarici con 
rammanco) per la quale ven 
gono chiesti sei mesi 

La lunga requisitela è con 
elusa I aula si svuota stanza 
una parola di commento da 
parte degli interessati Che del 
resto sono ben pochi un paio 
di imputati minon Bompressi, 
col volto teso di sempre Sofn 
che cerca di mascherare 1 e-
mozione dietro un sorriso e 
schiva microfoni e telecamere 
E Marino la condanna lui I ha 
messa in conto in partenza 

Tre proposte del ministero per gli organici della giustizia 

A Milano ogni giudice 
ha 7mila pratiche da sbrigare 
Un mimpacchetto di decreti per migliorare lo stato 
della giustizia e aumentate, non solo sulla carta, gli 
organici ÈI ultima proposta del ministero di Grazia 
e giustizia I tre decreti preparati servirebbero ad as
sumere personale aggirando le leggi attuali, ad ac
celerare i tempi dei concorsi, a reclutare giudici da 
altre professioni Le donne' Una disgrazia per la 
giustizia italiana. Pensate vanno in maternità 

CARLA CHELO 

MILANO 
Affari 
pervenuti BO 536 
Affari dalle 
ex preture 67 000 
Carico di lavoro 
per i magistrati 
procedimenti 7 019 

ROMA 
Affari 
pervenuti 46 000 
Affari dalle 
ex preture 120 000 
Carico di lavoro 
per I magistrati 
procedimenti 350 

M ROMA 11 personale della 
giustizia' È poco anzi pochis
simo ma per carità non au
mentale gli organici di una so
la persona Non sappiamo co 
me lare a colmare i -buchi-
delie piante attuali figuriamo
ci se ctovevsero crescere anco
ra i posti -sulla carta- E soprai 
mito non mandateci giudici 
donne che con le loro mater
nità portano pili guai che altro 
Per I emergenza giustizia pro-
poniamo un mimpacchctto di 
J provvedimenti in grado di ac 
celerare i temp delle assunzio
ni Eccoli un dxrcto per assu
mere personale- senza rispetta-

, re le leggi attuali un decreto 
per dimezzare lerrpi dei con
corsi (portando da '1 a 2 gli an 
ni che passano dalla pubblica 
zior-e di un bando alle assun
zioni) e infine il progetto più 
contestalo un decreto per il 

reclutamento straordinario del 
personale (400 persone scelte 
tra gli avvocati i procuratori le
gali e I nccrcaton per gli uffici 
giudizian) 

È questo il succo della con
ferenza slampa indetta ieri dal 
ministero di Grazia e giustizia 
per illustrare la situazione de
gli uffici giudiziari di Roma e 
Milano a sei mesi dall appro
vazione del nuovo codice e 
lanciare le proprie proposte A 
presiedere I incontro con i 
giornalisti avrebbe dovuto es
sere il ministro Giuliano Vas
salli Ma ali ultimo momento è 
andato alla Camera a votare la 
legge sulla droga al suo posto 
ha mandalo il sottosegretario 
Coco Ad Adriano Testi diret
tore generale dell organizza 
/.ione giudiziaria è toccato il 
compilo di illustrare con punti 
gliosità le difficoltà incontrare 

dal ministero ad assumere per
sonale con le leggi vigenti Tra 
i principali nemici del buon 
funzionamento della giustizia 
- denuncia Testi - le 1 743 
donne in servizio Malattie 
magistrati fuon ruolo e mater
nità nducono del 20% gli 8 409 
giudici al lavoro Per -limitare i 
danni» provocati dalla presen
za delle magistrate e e già una 
legge la numero 58 dell 89 
che permette le sostituzioni 
durante i penodi di maternità 
Questo non impedisce al diret
tore di segnalare le donne tra 
le cause dell inadeguatezza 
del personale 

La dottoressa Argento ha in
vece illustrato la situazione 
edilizia di Roma e Milano Nel 
capoluogo lombardo la procu
ra della pretura ha trovato po
sto negli unici quattro piani ri
strutturati del palazzo di un as
sociazione umanitaria (ma il 
Comune si e impegnato a ri 

strutturare presto i tre plani re
stanti) per uscire dallcmer 
genza occorrerebbe occupare 
una delle -torri» del palazzo di 
giustizia dove ora sono gli uffi
ci notarili dando in cambio i 
questi ultimi altri spazi A Ro
ma accantonata I idea del IV 
palazzo di giustizia si è cerca
lo di risolvere i problemi di 
spazio occupando una delle 
caserme di viale Giulio Cesare 
Qualche cifra infine sul carico 
di lavoro che intasa gli uffici 
giudiziari delle due maggiori 
città italiane La situazione più 
allarmante è a Milano I dati 
sono di gennaio 80 536 •altari 
pervenuti» 80 000 pendenti 
67 000 provenienti dalle pretu
re Per sbngare tutte queste 
pratiche ogni magistrato do
vrebbe sbrigare 7 019 fascicoli 
al mese A Roma i nuovi atti so 
no 46 000 dalla pretura ne so
no arrivali 120 000 e i magistra 
ti hanno un lavoro pro-capite 
mensile di 350 procedimenti 

Parla l'imprenditore «ascoltato» da Sica 

Il «re» di S. Marteen 
smentisce le intercettazioni 
Rosano Spadaro, l'imprenditore che secondo alcu
ne voci avrebbe dato ospitalità^alllmprendibile la
titante Niflo Santapaola, e tornato in Itallla per 
smentire tutto ciò che si è detto su di lui «Non vo
glio essere il capro espiatono di nessuno» L'alto 
commissariato ha registrato le sue conversioni 
con l'imprenditore Vincenzo Bertucci •? cori il ca
valiere del lavoro di Catania Gaetano Graci 

H ROMA Ha lasciato 1 isola 
di San Marteen, nel Caraibi 
olandesi dove> vive e lavora 
per lunghi peri xli dell anno ed 
è tornato a Messina sua città 
natale per fan» una conferen
za slampa -Non voglio essere 
il capro espiatorio di nessuno» 
ha detto ai giornalisti Rosario 
Spadaio 58 anni imprendito
re edile dura ite 1 incontro in
detto proprio per smentire le 
voci circolate sul suo conto 
Rosario Spadiro insieme a 
Vincenzo Bertucci e Salvatore 
Graci sono i tre protagonisti di 
una serie di lelWonatc intercet
tate per due sclt mane dall Al
to commissariato per la lotta 
alla mafia Sarebbero propno 
le conversazioni Ira i tre uomi
ni d affari I onnric dei guai del-
I Allo commissariato Lo de
nunciò dal M'unzio Costanzo 
show il giudici Franco Di Mag
gio senza lare i nomi delle 
persone eccellenti che avreb

bero bloccato il I iv> in di Do
menico Sica I loio nomi ven
nero pubblicati qunlche gior
no più tardi dal >i-uimanale 
Avvenimenti 

Spadaro ha detto clic chie
derà la pubblicaz one integra
le dei documenti < h< lo riguar
dano e subito dopo ha smenti
to citando alcuni r tagli di 
giornali di avere i apporti d af
fari con il narcotr >lf»c inte Ro
sario Spatola e con il governa
tore della Banca il Italia Carlo 
Azeglio Ciampi «Non conosco 
Nilto Santapaola I a detto ai 
giornalisti - non 1 ho mai visto 
Già nel 1985 fui interrogato dal 
giudice Falcone a Palermo su 
questo particolare <• sulla co
noscenza dei cuf ini palermita
ni Ignazio e Nino Salvo che in
tendevano fare oleum* opera
zioni economici!'• a S Mar-
teen Mi furono pre tentati dal-
I allora amminrf l'ore della 
Banca del sud Siano nel 1979 

ed in quel periodo all'hotel Za-
garclla di Palermo i Salvo era
no attorniati da asoesson re
gionali e politici Non ho il pia
cere di conoscere il governato
re della Banca d Italia Cario 
Azeglio Ciampi anche se in
trattengo rapporti di lavoro 
con il figlio Carlo condirettore 
della Bnl di New York» Infine 
prima di lasciare la confc ronza 
stampa Spadaro ha linciato 
I ultimo messaggio «Dicevano 
che non avrei avuto il coraggio 
di venire in Italia perché ri
schiavo di essere arrestato In 
vece eccomi qui Voglio che la 
verità esca al largo Non mi in
teressa se vogliono proteggere 
qualcuno» 

Secondo la ricostruzione del 
giornale Avvenimenti la stona 
che I allo commissariato slava 
cercando di ricostruire con le 
intercettazioni telefoniche 
prende le mosse durante l e 
state scorsa a San Martee-n È 
qui che Rosario Spataro pos
siede un casinò alberghi < vor 
rebbe costruire il nuovo aero
pòrto Neil affare sarebbero 
coinvolti altn due italiani il co
struttore Gaetano Graci uno 
dei cavalieri del lavoro di Cata
nia e Vincenzo Bertucci im
prenditore calabrese titolare di 
una dilla di costruzioni di no
me Saco Sica s intere sstwbbe 
a questa vicenda poiché a S 

Proposta di legge del Pei 
Una grande banca-dati 
per fermare il riciclaggio 
del denaro della mafia 
M ROMA No al denaro in 
contanti per pagamenti supe 
non ai dieci milioni obbligo di 
una dichiarazione scritta per 
tutti i contratti superiori ai 50 
milioni queste alcune misure 
contenute in uia proposta di 
legge del gruppi parlamentare 
comunista chi- accanto alla 
legge antimafia (in vigore da 
oggi) potrebbe aftiancare per 
quel che riguarda il reato di ri 
ciclaggio del denaro sporco 
La proposta di legge recepisce 
alcune direttive Cce in materia 
e raccoglie molti degli emen 
damenti che non era stato pos 
sibile inserire nella legge anti 
mafia del marzo scorso Poi 
che i reati specilla di nciclag 
gio sono stati introdotti nel no
stro codice si tratta ora - so
stengono i I rmatari della 
proposta di legge - di fornire 
agli investigatori gli strumenti 
normativi adatt per rendere i 
reati effettiv amente perseguibi 

li 
La proposta del gruppo co 

munista vorrcbl>c introdurre 
un istituto nuovo che potreb 
be fungere da vero e propno 
archivio di tutte le operazioni 
finanziarie bancarie e valuta 
rie Si (rollerebbe di istituire 
presso il ministero del Tesoro 
un centro elaborazione dati 
per raccogliere tutte le indica 
ziom possibili e immaginabili 
sulle attività finanziarie e ban 
cane L accesso sarebbe nser 
tato agli ufficiali di polizia giù 
diziana ai funzionari di pub 
blica sicurezza alle autorità 
giudiziarie 

La proposta di legge preve 
de che il ministro del Tesoro 
possa estendere tali disposi 
zioni anche alle attività proles 
sionali o alle imprese che per 
la loro natura svolgono attività 
con grosse operazioni in con 
tanti 

Il delitto fuori della discoteca: non si sa chi diede il colpo mortale 

Rischiano di feria franca i soldati Usa 
che massacrarono un ghanese a Vicenza 
Gli assassini di Johnny Boateng, il ragazzo del 
Ghana massacrato ali esterno di una discoteca da 
un gruppo di militari statunitensi di colore, rischia
no paradossalmente di farla franca Lo hanno ba
stonato in due, ma sembra impossibile stabilire chi 
ha sferrato il colpo mortale, tanto violento da can
cellare ogni altra traccia, gli imputati, con un per
fetto gioco di squadra, si accusano a vicenda 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

I H VICENZA Colpevoli' No 
innocenti innocentissimi tutti 
e quattro nonostanlc i dettagli 
delle confessioni precedenti 
Innocenti anzi proprio per 
che colpevoli II processo agli 
assassini di Johnny Boateng il 
32cnne del Ghana ammazzato 
da soldati Usa di colore ali e 
sterno di una discoteca vicenti
na rischia di finire davvero nel 
paradosso quasi un secondo 

•affare Bebawi- Accusarsi a 
volte conviene Tutti hanno 
picchiato Johnny ma chi ha 
slerralo il colpo mortale' Il 
dubbio sarà docilmente chia 
rito La perizia medica dice 
che il povero -alncano- è slato 
ucciso a bastonate in testa ma 
che il colpo mortale lu uno so 
lo e abbastanza violento da 
cancellare i segni degli altri 
Cosi il gioco delio scancaban 

le diventa produttivo e gli av
vocati hanno già potuto an 
nunciare ere chiederanno 
I assoluzione di tutti -per non 
aver commesso il fatto- Ecco 
davanti ai gii dici finalmente 
sobrio quello che ali inizio pa
reva I unico killer Alexander 
Roger Lee 21 enne di Detroit, 
fidanzata incinta soprannomi
nato «Slone- pietra un pò per 
la stazza e un pò peri ingenui
tà -La notte elei 2 novembre -
ricorda conluso - ero uscito 
dalla discotee a completamen
te ubriaco di wisky Boateng 
che era già si «lo preso a pugni 
da Young ndr il coimputato) 
mi avvicinò ti Ito sanguinante 
insultandomi Ma io gli dissi di 
andarsene e *> iln in auto Da II 
vidi Young alj-are un bastone 
come un batt tore di baseball 
e colpire I uomo una due tre 
volte finché non crollò a lena 
e non si mosse-pm Young ven
ne verso I auto per salire e co

minciò a prender ni in giro 
scemo avevi saura sei 

una fighctta g i litri mi isti
gavano Cosi se E si presi un 
bastone e colpi an ti .o il cor 
pò steso a terra dui volte ma 
con vergogna se tua convin
zione» Insomma Pietra» Lee 
avrebbe colpito un cadavere 
Gafatasi Lcsuasu Vmng 26en-
nc delle isole San ia smenti
sce a sua volta le p in e depo
sizioni («tradotte male-) e 
contrattacca È sp gli alo tur-
betto certo più n i ig ito - ha 
altre risse alle spali è esperto 
di kung lu - del << miminone 
•lo ero in auto t v di Roger e 
Boateng discuter» Roger ave
va un bastone io » esi e glielo 
tolsi di mano Pei illontanare 
Boateng alzai il Unte ne e lui 
fece un salto indie i > -eivolan-
do Allora Roger mi nprese il 
bastone e cornine i i a picchia
re I africano a le ì i Provai a 

fermarlo ma il suo sguardo mi 
spaventò ebbi paura per la 
mia stessa vita Dall auto gli al 
tri due gli gridavano linish 
him off finiscilo1- Gli «altri 
due» sono il sergente Davis e 
I allenatore di baseball Bynum 
Che a loro volta hanno già det 
to di aver visto Young colpire 
Johnny Boateng prima di Ro
ger L immigrato insc rnma 
pare propno sia stato bastona 
to da entrambi in fasi d verse 
Ma uno solo lo ha ucciso 
Oscun restano anche i motivi 
dell aggressione Johnny Boa
teng rimasto solo alle due e 
mezza di notte cercava insi
stentemente un passaggio in 
auto Sperava nei «fratelli neri-
cosi li aveva chiamati Aveva 
provato già a mezzanotte con 
un altro soldato di colore. 
Dunn Levon che per tutta n-
sposta lo aveva preso a Cazzot
ti Lo ha confessato al proces
so 

Firenze 
Ricercato 
ex degente 
manicomio 
M FIRENZE Osp ite di vari 
manicomi giudizi, n per aver 
u< oiso dieci anni la una prosti 
tuta e coinvolto ne Ile indagini 
per i misteriosi delitti dei tran
sessuali genovesi Bartolomeo 
GiRluno 32 anni evaso dal-
lenpedale psichiatrico di Reg 
gic Emilia e ora ricercato per il 
ferim-nto della fidanzata Sa
brina Ammannat! 23 anni La 
gì vane è stata trovata giovedì 
scia nuda sul letto di una villet 
ta o n un proie tile calibro 
7 f 5 conficcato ne la mascella 
e un paio di slip intorno alla 
go a Ora ò ricoverata in ospe
dale con prognosi iservata La 
coppa era ospite di Fabnzio 
Allegra 25 anni un giovane 
che nel novembre 1985 aveva 
massacrato i gemon il padre 
Augusto 54 anni idraulico e 
la madre Tercsina 51 anni im 
pie gata delle poste i cui cada
veri furono rinvenni nel gara
ge di casa sotto una catasta di 
leena 

\llegra e Caglialo si erano 
conosciuti a Monti lupo e se
condo la ricostru'ione della 
pò izia ieri sera si trovavano 
nell appartamento di via Pier 
Opponi insieme a Sabrina 
Ammannati e ad un altra don
na amica di Allegia Quest ul
timo in semilibcrtà con 1 ob
bligo di nentrarc la sera giove
dì è rientralo ali ospedale psi
chiatrico di Monle'upo verso le 
2d Qui è stato rintracciato un 
paio di ore dopo de i carabinie
ri the lo ntenevanc il possibile 
aulcn» del fenmen o di Sabri 
na Ma le indagir i condotte 
dulia squadra incoile hanno 
acce nato che Allej ra e la sua 
ragazza uscirono dill apparta
mi nto verso le 17 lasciando gli 
altri amici soli per non farvi più 
mona 

Brigate rosse 
Caso Hunt, 
scarcerato 
Cassetta 
• I ROMA Paolo Cassetta il 
teronsta ex esponente delle 
Bngate rosse del Partito com
battente comunista fra i fon-
daton dell Unione dei comuni
sti combattenti (la frangia che 
si e scissa dalle Br) arrestato il 
29 marzo scorso e di nuovo 
tornato in liberti llmandatodi 
cattura firmato nei confronti di 
Cassetta e della ex -pnmula 
rossa- Barbara Bal-erani en
trambi accusati di concorso 
nell organizzazione dell omi
cidio del comandante della 
forza multinazionale di pace 
nel Sinai Leamont Hunt 
(15/2/84) è stalo infatti an
nullato dai giudici del tribuna
le della libertà presiedute) da 
Antonino Stipo Alla base della 
decisione della sez one per ti 
riesame dei provvedimenti re 
strinivi della libertà personale i 
giudici hanno ritenuto che «gli 
elementi indiziari a carico sia 
della Balzerani che del Casset 
ta con specifico riferimento al 
I omicidio del gene rale Hunt 
sono decisamente equivoci e 
inconsislcnti sia nel dettaglio 
che visti nella loro f lobalità e 
certamente non integrano 
quei gravi indizi che si richie
dono alla base del provvedi
mento cautelare disposto» 
Paolo Cassetta è quindi uscito 
dal carcere di Rebibbu dove 
era stato rinchiuso il 26 marzo 
scorso su mandato di cattura 
del giudice istrutto-c Rosano 
Priore Nella motivazione con 
la quale oggi i giudici del tribu
nale della libertà hanno annul
lato il mandalo di cattura di 
Rosario Pnore si fa rifenmento 
alla giurisprudenza «ormai co
stante della suprema corte» e 
alle norme stabilite dal nuovo 
codice di procedura penale 
che fissano i criteri per I emis
sione di provvedimenti resiniti-
v soltanto quando sussistano 
«gravi ind izi-

Funresco Di Maggio 

Msrtcen nota per essere di 
ve ut ita luogo di rifu ;iodi molti 
lattonti mafiosi si nasconde
rebbe I imprendibile Nitto San
ta; ac la Secondo un intcrcet-
tazicne registrata il 30 novem-
bu scorso Rosano Spadaro 
tel'-fana da S Mart -en a Vin
ce ni» Bertucci per avere noti 
zie di quel rapporto di quattro 
p i;me (la nehiesta di ottenere 
I irti recitazione di Sica è ap
puro di 4 pagine) .he nguar-
dì lo stesso Spadaio Craci e 

Bertucci Quest ultimo dice di 
non poter parlare Miseramente, 
poi però cede alle insistenze e, 
come se leggesse un docu
mento dell alto commissana-
to dice che Spadaro e «inquisi
to in modo Ione» perché sa
rebbe I uomo che «r a procura
to i contratti del poito e dell a-
reoporto con sistcm illegali, 
pagando ingenti somme al go
verno aiutalo da ur certo Ber
tucci funzionano della Sace di 
Roma» 

Pena ridotta a Lojacono 
Dall'ergctstolo a 17 anni 
Al br condanna commutata 
dalla Cassazione svizzera 
m GINEVRA Commutata dal-
111 g;iitolo a 17 anni di reclu 
>iane la condanna di Alvaro 
'j) acono la Corte C i cassazio
ne cantonale di Lugano ha in 
lat i respinto ieri il -icorso dei 
difensori dell exBrchechiede-
'diiol annullamento della sen-
terza di primo grato ma ha 
ipalicalo un nuovo articolo 

de codice penale « ppcna en
tra o in vigore che consente di 
graduare la pena 

Lojacono era stato condan-
n ito il 6 novembre scorso per 
I assassinio del giucice Girola
mo Tartaglione e per altn delit 
ti commessi durante la sua mi 
filari -a nelle Bngate rosse I di 
lerson avevano latto ncorso in 
Citazione sostcneido che la 
se riie nza doveva estere annul
lai i poiché tutto i processo 
( ra «tato inficiato di gravi vizi 
d orma I legali contestavano 
ir p irticolarc la va idità della 

deposizione dei -pentiti» che 
hanno accusato Loiacono e il 
trasferimento della Corte a Ro
ma in assenza dell imputato 
se fosse andato in Italia Loia-
cono sarebbe state infatti im
mediatamente atte* tato 

Queste argomentazioni non 
sono state ritenute f andate dal
la Cassazione che ha quindi 
respinto il ricorso della difesa I 
giudici hanno peiò ritenuto 
necessano applicale le nuove 
norme del codice penale en
trate in vigore ali inizio dell'an
no e in tal senso hanno nfor-
mato la sentenza di primo gra
do tramutando I ergastolo in 
17 anni di reclusione 

Alvaro Loiacono che anche 
I altro len avevi proebmato ai 
giudici la propria innocenza, 
ha assistito alla lettura del ver
detto senza reagire 1 suoi av
vocati hanno però annunciato 
che presenteranno ncorso 

l'Unità 
Sabato 
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